
 
  
 
 

 

Cari parrocchiani, fradiei e sorele, 
ci sono nel vangelo di oggi alcune 
affermazioni fortissime, dice 
infatti Gesù: "Se due di voi 

sopra la terra si accorderanno 

per domandare qualunque 

cosa, il Padre mio che è nei 

cieli ve la concederà". 
Quando abbiamo qualche 
preoccupazione o vogliamo 
pregare per qualcuno o per 
qualche intenzione che ci sta molto 
a cuore, vorremmo pregare con molta 
fede, con quella fede che Gesù stesso ci indica quando dice: 
"Qualunque cosa chiederete con fede, la otterrete", ma è 
anche vero che avvertiamo tutta la nostra piccolezza, la 
nostra fragilità, la nostra fatica nella fede e la nostra fatica e 
poca costanza nella preghiera. Allora spesso ci rivolgerci a 
qualcuno, invitandolo a pregare con noi e a pregare per le 
intenzioni che portiamo nel cuore, cercando di mettere in 
pratica ciò che Gesù stesso ci indica: "se due vi mettete 

d'accordo per chiedere". Questo possiamo farlo con tante 
persone: amici, giovani, bambini, ammalati, con la comunità 
raccolta nella messa domenicale. Tutto questo dà molto 
conforto, forza, speranza. Davvero il Signore ascolta la 
preghiera fatta con perseveranza, la preghiera vissuta nella 
carità e condivisa nella concordia. Allora dobbiamo pensare 
come è importante vivere questa dimensione di fede e di 
preghiera nella comunità stessa. Non sono solo con i miei 
problemi, non condivido da solo le mie gioia: no! È nella 
comunità Cristiana, è nella chiesa. E' un accordarsi con tanti 
fratelli e con Gesù stesso, per affidare al cuore di Dio ogni 
nostra preghiera, le nostre necessità, l'intercessione per 
quanti vogliamo raccomandare la propria vita alla sua 
potenza e alla sua grazia.  

Bona Domënia e bona setemana. L Pleván 
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10 settembre 2023  

Ventitreesima domenica del Tempo Ordinario 

Settimana liturgica dal 10 al 17 settembre 2023 -      n. 37 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

  
Ventitreesima Domenica del Tempo Ordinario 10 settembre 
     

  09:00 PIEVE + Crepaz Massimo (Mamo) ott. 
    ++ Masarei Vanessa ann. e Sergio 
    ++ Baldissera Celestino e De Cassan  
    Viola 
 
 10:30 ARABBA Per la Comunità 
   + Pellegrini Caterina 
   ++ Defunti fam. Giorgi e Arena 
 
 

lunedì 11               Gita con i chierichetti: non c’è la S. Messa 

 

martedì 12            17:00  LARZONEI ++ Ginino e Maria Grazia 
 

mercoledì 13     10:30 PIEVE Santa Messa di inizio anno scolastico 

     ++ Defunti famiglie Gliera e Quaglia  

giovedì 14  09:30 Villa S. Giuseppe  

  17:00  Siegra a Chierz: esaltazione della S. Croce 

    + Crepaz Massimo  

venerdì 15  18:00  S. GIOVANNI ++ Pellegrini Caterina e Teresa 
       

sabato 16             17:00  ARABBA + Ladurner Franz  

                                18:15  PIEVE ++ Palla Maria ann. e Paolo 

 
Ventitreesima Domenica del Tempo Ordinario 17 settembre 
     

   09:00 PIEVE Per la Comunità 
     Vivi e defunti di Crepaz Candido e  
     Iolanda  

 11:00  Ritrovo all’intermedia, segue la processione fino alla 
Crousc del Pizzac 

11:30 Santa Messa alla Croce del Pizzac, per ringraziare della stagione 
turistica, al termine benedizione alla nostra Valle di Fodom per chiedere aiuto e 

protezione al Signore contro tutti gli eventi calamitosi.  
(La società funivie Arabba mette a disposizione gratuitamente la salita e discesa con la cabinovia per chi 

partecipa alla S. Messa-fino alle ore 11:30 – in caso di brutto tempo la S. Messa sarà celebrata in chiesa 

ad Arabba)  



AVVISI 

Per incontrare il parroco                  cell.: 3474695405 

-Ufficio a Pieve mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  

-Ufficio ad Arabba: lunedì non c’è ufficio. 

Sono disponibile anche negli altri giorni della settimana e in altri orari: è 

meglio telefonare al numero sopraindicato per accertarsi.  

 

Alcuni appuntamenti del mese di settembre: 

- lunedì 11 gita dei chierichetti. 

-mercoledì 13 ore 10:30 a Pieve Santa Messa per l’inizio dell’anno 

scolastico. 

- giovedì 14 siegra a Chierz: esaltazione della S. Croce, S. Messa ore 17:00  

- domenica 17 ore 11:30 Santa Messa alla Croce del Pizzac, per ringraziare 

della stagione turistica (invernale-estiva), al 

termine benedizione alla nostra Valle di Fodom 

per chiedere aiuto e protezione al Signore 

contro tutti gli eventi calamitosi.  

 

 

- sabeda, ai 30 de setember pelegrinagio de la jent ladina a Oies. 

 
 

Dalla Diocesi sono state predisposte delle email “istituzionali” per 
tutte le parrocchie della Diocesi, al fine di evitare inconvenienti 
dovuti all’utilizzo non sempre riconducibili con sicurezza alla Diocesi 
o alla Parrocchia e quindi più facilmente soggetti a frodi, questi sono 
i nuovi indirizzi di posta elettronica da utilizzare dal 1° di settembre: 
Per Arabba: arabba@chiesabellunofeltre.it 
Per Pieve: pieve.livinallongo@chiesabellunofeltre.it 
 
 
 
 
 
 



Esaltazione della Santa Croce 

14 settembre 

La Chiesa cattolica, molte Chiese protestanti e la Chiesa 

ortodossa celebrano la festività liturgica 

dell'Esaltazione della Santa Croce, il 14 settembre, 

anniversario del ritrovamento della vera Croce da 

parte di sant'Elena (14 settembre 320), madre 

dell'imperatore Costantino, e della consacrazione 

della Chiesa del Santo Sepolcro in Gerusalemme 

(335). Secondo la tradizione, Sant'Elena avrebbe 

portato una parte della Croce a Roma, in quella che 

diventerà la basilica di Santa Croce in 

Gerusalemme, e una parte rimase a 

Gerusalemme. Bottino dei persiani nel 614, fu poi 

riportata trionfalmente nella Città Santa. 

Nella celebrazione eucaristica di questo giorno il 

colore liturgico è il rosso, il colore della Passione 

di Gesù che richiama appunto la Santa Croce e 

che viene utilizzato anche il giorno del Venerdì 

Santo durante il quale i fedeli cattolici compiono 

l’adorazione della Croce. In Oriente questa festa, per importanza, è paragonata a quella della 

Pasqua. 

 

Qual è il significato di questa celebrazione? 

La croce, già segno del più terribile fra i supplizi, è per il cristiano l'albero della vita, il talamo, 

il trono, l'altare della nuova alleanza. Dal Cristo, nuovo Adamo addormentato sulla croce, è 

scaturito il mirabile sacramento di tutta la Chiesa. La croce è il segno della signoria di Cristo su 

coloro che nel Battesimo sono configurati a lui nella morte e nella gloria. Nella tradizione dei 

Padri la croce è il segno del figlio dell'uomo che comparirà alla fine dei tempi. La festa 

dell'esaltazione della croce, che in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, si collega con 

la dedicazione delle basiliche costantiniane costruite sul Golgota e sul sepolcro di Cristo 

(Messale romano). 

La stessa evangelizzazione, operata dagli apostoli, è la semplice presentazione di "Cristo 

crocifisso". Il cristiano, accettando questa verità, "è crocifisso con Cristo", cioè deve portare 

quotidianamente la propria croce, sopportando ingiurie e sofferenze, come Cristo, gravato dal 

peso del "patibulum" (il braccio trasversale della croce, che il condannato portava sulle spalle 

fino al luogo del supplizio dov'era conficcato stabilmente il palo verticale), fu costretto a 

esporsi agli insulti della gente sulla via che conduceva al Golgota. Le sofferenze che 

riproducono nel corpo mistico della Chiesa lo stato di morte di Cristo, sono un contributo alla 

redenzione degli uomini, e assicurano la partecipazione alla gloria del Risorto.  

(Tratto da:santibeati) 


